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Raccomandata AR

del 9 Giugno 2016

Oggetto: Riorganizzazione servizio recapito. Notevoli disagi per la città

Si rappresenta la grave situazione di disagio venutasi a creare a seguito dell'entrata in vigore
della riorganizzazione del servizio postale di recapito.

Con tale provvedimento, di fatto, vengono accorpate le zone e dimezzati i postini con la
conseguenza che la posta viene consegnata a giorni alterni.

Un provvedimento che, oltre a creare disservizio, snatura il servizio stesso della presenza,
sul territorio dell'ufficio postale e, in special modo del recapito.

A Bisignano è stato dimezzato il numero dei postini e raddoppiate le zone.
Una situazione insostenibile, sicuramente anche per gli operatori.
Bisignano è una città con un territorio di 85 Km quadrati sui quali insistono l lmila abitanti

residenti oltre ad un considerevole numero di stranieri che, comunque, usufruisce dei servizi postali.
La vocazione turistica dei nostri comuni, inoltre, determina un aumento significativo delle

utenze nei mesi estivi per cui anche il servizio delle Poste non può essere ridotto.
Da un rapido calcolo emerge come ogni postino è costretto a caricarsi di circa 4mila persone

e di 3O km quadrati di territorio.
Se ne deduce che, ogni operatore percorre, giornalmente oltre i cento chilometri.
Un servizio a giorni alterni causa dei ritardi in quanto i portalettere non riescono a smaltire

la posta accumulata nel giorno precedente.



Dall'entrata in vigore di questo piano che, a mio parere va assolutamente rivisto, il nostro
territorio ha subito continui disservizi: anche i giornali in abbonamento ora si leggono a giorni
alterni.

Questa decisione va a colpire le fasce più deboli della popolazione cioè anziani e chi ha
bisogno di servizi di prossimità.

Il sottoscritto, nei prossimi giorni, si farà promotore di una riunione con i colleghi sindaci
della zona per mettere in campo ogni utile azione per ripristinare una situazione, già carente alla
vigilia di questo provvedimento che, me lo lasci dire, torna utile solo a Poste Italiane che continua a
fare "utili" con tagli al personale ed ai servizi.

In attesa si chiedono urgenti provvedimenti.


